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APPLICAZIONE DELL’APPROCCIO BASATO SULL’USO (USAGE-BASED 
APPROACH): INDAGINE SULLA COMMUTAZIONE DI CODICE DEGLI 

ITALOFONI ISTRIANI
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SINTESI

In virtù della natura dinamica e adattabile della commutazione di codice dei parlanti bilingui istriani, 
l’obiettivo del contributo è indagare gli aspetti alla base dell’elaborazione e della produzione delle sequen-
ze linguistiche commutate, focalizzando l’attenzione in particolare sulla concettualizzazione, frequenza, 
accessibilità, somiglianza e adattamento dei costrutti linguistici in specifici co(n)testi d’occorrenza, nonché 
sugli scopi e sulle funzioni pragmatiche.

Parole chiave: Discorso bilingue, corpus di lingua parlata, campionatura del linguaggio, commutazione di codice, 
TalkBank, Usage-Based Approach

APPLICATION OF THE USAGE-BASED APPROACH: INVESTIGATION OF CODE-
SWITCHING AMONG THE ISTRIAN ITALOPHONE SPEAKERS

ABSTRACT

Taking into consideration the dynamic and adaptable nature of code-switching of the Istrian bilingual speakers, 
the objective of this paper is to investigate the aspects underlying the processing and production of switched lin-
guistic sequences, focusing in particular on conceptualization, frequency, accessibility, similarity and adaptation of 
linguistic constructs in specific contexts, as well as pragmatic purposes and functions.

Key words: Bilingual speech, spoken language corpus, language sampling, code-switching, TalkBank, Usage-Based 
Approach
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INTRODUZIONE1

La commutazione di codice (o code-switching) rap-
presenta una forma dinamica di alternanza linguistica 
che coinvolge due o più varietà linguistiche all’interno 
di un singolo atto comunicativo (Milroy & Muysken, 
1995), a livello interfrasale o intrafrasale (Deuchar, 
2012), e costituisce un fenomeno ampiamente perva-
sivo del comportamento linguistico bilingue/plurilingue 
nell’ambito della “modalità conversazionale bilingue” 
(Grosjean, 1998), quale fenomeno tipicamente adottato 
nei contesti diglossici di contatto linguistico, contrasseg-
nati dal rapporto di complementarietà gerarchica e 
differenziazione funzionale delle varietà linguistiche in 
questione (una considerata alta e l’altra bassa), come ac-
cade nell’ambito della realtà (doppiamente) diglossica, 
ovvero imperfettamente poliglossica caratterizzante 
il repertorio linguistico dei locutori italofoni istriani2 
(Blagoni, 2007; Blagoni et al., 2016; Filipi, 1989a; 
1989b; Milani Kruljac, 1990; Scotti Jurić, 2003). 

Varie asserzioni della commutazione di codice 
sono state prese in considerazione in prospettiva dia-
cronica, adottando approcci teorici e metodologici 
differenti, applicati a realtà bilingui/plurilingui di-
versificate.3 Sebbene siano stati sviluppati numerosi 
modelli esplicativi sulla commutazione di codice in 
contesti bilingui e plurilingui eterogenei in prospettiva 
diacronica, la conciliazione teorica e metodologica 
tra i risultati empirici da essi derivati si è rivelata par-
ticolarmente difficoltosa e complessa, siccome è in 
linea di massima riconducibile da un lato alla diver-
genza nelle unità di analisi adottate (ad es. unità sin-
tattiche vs. unità discorsive), dall’altro, alla differente  

1	 La ricerca è stata supportata e finanziata dalla Fondazione Croata per la Scienza, nell’ambito del progetto scientifico Approccio multilivello 
all’analisi del discorso nello sviluppo del linguaggio [Multilevel Approach to Discourse in Language Development] (UIP-2017-05-6603).

2	 La Regione istriana/Istarska županija è una regione statutariamente bilingue in cui il bilinguismo ufficiale croato-italiano è rico-
nosciuto de jure ed è presente de facto in numerose aree contrassegnate dalla presenza storica della comunità italofona, ossia la 
Comunità Nazionale Italiana autoctona (Milani Kruljac, 1990). La variante linguistica più comune e usuale del repertorio degli 
italofoni istriani è l’istroveneto, un dialetto con alta vitalità etnolinguistica che nel diasistema italofono rappresenta la varietà bassa 
(accanto alla lingua italiana – varietà alta). L’istroveneto, varietà diatopica del dialetto veneto, si è diffuso nella penisola istriana 
come koinè/lingua franca nell’ambito dei stretti rapporti con la Serenissima e ha gradualmente soppiantato le varietà romanze 
autoctone (pre-veneziane). Per i membri della Comunità Nazionale Italiana l’istroveneto rappresenta la lingua madre (L1) e il prin-
cipale mezzo di identificazione etnolinguistica, della memoria generazionale e della storia del patrimonio etnico.

3	 Inizialmente le indagini erano frequentemente inserite all’interno dei paradigmi linguistici strutturalisti e poi quelli generativi. Gli approc-
ci sociolinguistici alla commutazione di codice, successivamente subentrati, concepiscono la commutazione come un comportamento 
linguistico sistematico, regolato da precisi canoni (Weinreich, 1953), e concentrano l’attenzione sulle motivazioni sociali e sulle funzioni 
dell’alternanza linguistica, evidenziando il ruolo determinante del contesto nel plasmare i modelli di commutazione, focalizzandosi sulle 
dinamiche sociali e sulle funzioni pragmatiche dell’atto di cambiare lingua durante l’interazione conversazionale (Gumperz, 1982).

4	 Il Modello Equivalence Constraint presuppone l’esistenza di un rapporto di equivalenza proponendo che le commutazioni linguistiche 
avvengano nei punti in cui ambedue le lingue hanno delle similitudini strutturali. 

5	 Secondo il Free Morpheme Constraint la commutazione di codice non può avvenire tra una radice lessicale libera e un affisso legato, 
a meno che la radice non sia già assimilata fonologicamente nella lingua dell’affisso. (es. non sarebbe possibile mescolare una radice 
italiana con una flessione verbale croata se la radice non segue le regole fonologiche del croato).

6	 Il vincolo Government Constraint esplica che la commutazione di codice sia limitata dalle relazioni di governo sintattico, ovvero può 
avvenire solo in punti della struttura in cui non vi sia una dipendenza gerarchica forte tra gli elementi coinvolti (es. la commutazione è 
più probabile tra frasi coordinate piuttosto che tra testa e complemento).

7	 Il Functional Head Constraint presuppone che la commutazione di codice sia proibita tra una testa funzionale (come un determinante, 
un ausiliare o una congiunzione) e il suo complemento, poiché le teste funzionali impongono restrizioni categoriali sulla selezione del 
loro complemento, rendendo instabile l’alternanza di lingua in quei punti della struttura (es. non si potrebbe mescolare una preposizione 
in una lingua con il suo sintagma nominale in un’altra).

impostazione epistemologica dei modelli (es. approcci 
strutturali vs. approcci socio-pragmatici). Un esempio 
emblematico di questa complessità riguarda ad esem-
pio il divario tra l’impostazione degli studi come quelli 
di Poplack (1980) e Myers-Scotton (1993a), che si sono 
concentrati sull’identificazione di vincoli strutturali 
alla commutazione di codice, nonché l’approccio 
interazionista di Auer (1991; 1995; 1998; 1999; 2005), 
che d’altro canto ha messo in discussione l’idea che la 
commutazione possa essere ridotta a mere regolarità 
strutturali, sottolineando invece la sua dimensione con-
versazionale e pragmatica. Questi due filoni di ricerca, 
pur avendo prodotto risultati empiricamente rilevanti, 
risultano difficilmente integrabili, poiché partono da 
assunti teorici diversi e adottano metodologie di ana-
lisi non sempre sovrapponibili (cfr. Gardner-Chloros, 
2010). Questa frammentazione teorica evidenzia la 
necessità di approcci che possano combinare l’analisi 
strutturale con una prospettiva orientata all’uso, come 
avviene nell’Approccio Basato sull’Uso (Tomasello, 
2003; Bybee, 2010).

Le principali prospettive teoriche possono es-
sere approssimativamente suddivise in due gruppi, a 
seconda se implicano o meno i meccanismi aggiun-
tivi per gestire i dati linguistici misti (Parafita Couto et 
al., 2021): gli approcci basati sui vincoli cercano di 
spiegare l’occorrenza della commutazione di codice 
supponendo l’esistenza di specifici prerequisiti. Tra i più 
rilevanti annoveriamo l’Equivalence Constraint Model4 
e il Free Morpheme Constraint5 di Poplack (1980), il 
Government Constraint6 di DiSciullo, Muysken, e 
Singh (1986), il Functional Head Constraint7 di Belazi, 
Rubin e Toribio (1994). 
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Ben presto tali prospettive sono state messe in 
discussione e sono emerse conferme empiriche con-
traddicenti l’esistenza di molti dei vincoli annoverati 
(Bentahila & Davies, 1983), spianando la strada a 
una corrente successiva di riformulazione degli stessi 
(Deuchar, 2005; MacSwan, 1999; 2000). Il coinvol-
gimento asimmetrico delle lingue coinvolte ha portato 
alla postulazione del Modello della Matrice Linguistica 
(Matrix Language Framework) e del Modello della Mar-
catura (Markedness Model) di Myers-Scotton (1993b).8 
Ci sono poi stati ulteriori sforzi per cercare di conciliare 
le spiegazioni strutturali con le funzioni socio-pragmat-
iche insite nel processo di commutazione, rilevando 
l’importanza del ruolo ricoperto dall’elaborazione dei 
fattori sociolinguistici (Chan, 2009). In questo contesto 
vengono identificati quattro tipologie di commutazi-
one di codice proposte da Muysken (2000; 2013) che 
rivelano diversi livelli di contributo delle due lingue, 
tenendo conto di fattori influenzanti l’esito, tra cui la 
distanza tipologica, le norme comunitarie, ecc., ossia 
l’inserimento (di elementi singoli), l’alternanza (la gi-
ustapposizione di materiale linguistico proveniente da 
lingue diverse), la lessicalizzazione congruente (com-
mutazioni più frequenti laddove si verifica maggiore 
condivisione strutturale) e il backflagging (l’uso di mar-
catori periferici di clausola dell’altra lingua) (Parafita 
Couto et al., 2021). Sulla stessa scia, Bhatt e Bolonyai 
(2011) hanno postulato la Teoria dell’ Ottimalità, iden-
tificando un repertorio di funzioni socio-pragmatiche 
(es. l’affiliazione sociale, l’espressione del medesimo 
concetto in modo più economico, ecc.) che permetter-
ebbero di prevedere la comparsa della predilizione per 
determinati elementi commutati (Parafita Couto et al., 
2021). In ultima istanza, per analizzare la struttura della 
commutazione di codice è stato proposto l’Approccio 

8	 Il Modello della Matrice Linguistica implica che durante la commutazione di codice una lingua funga da “matrice linguistica”, ossia 
la lingua che fornisce la struttura grammaticale, mentre l’altra fornisce il contenuto. Il Modello della Marcatura estende la concezione 
della matrice linguistica e presume la distinzione, la (non) marcatezza delle varietà linguistiche in questione nell’ambito della lingua 
matrice (scelta di applicazione della commutazione linguistica sarebbe pertanto influenzata dalla marcatura della lingua matrice, ossia, 
gli elementi marcati attiverebbero più frequentemente il processo della commutazione).

9	 Si riporta di seguito la versione originale del testo in inglese: “the speaker’s linguistic system is fundamentally grounded in ‘usage events’, 
i.e., a speaker producing or perceiving language” (Barlow & Kemmer, 2000, VIII).

10	 L’applicazione dell’approccio si è rivelata particolarmente proficua nell’ambito della linguistica acquisizionale (Tomasello, 2003; Ab-
bot-Smith & Tomasello, 2006; Tomasello et al., 2007; Keren-Portnoy, 2006; Bates & MacWhinney, 1989; Street & Dąbrowska, 2010), 
siccome è possibile dimostrare empiricamente gli influssi esistenti tra il cosiddetto child-directed input e l’output del discorso infantile 
(Cameron-Faulkner et al., 2003; Lieven et al., 2009), nonché  indagare longitudinalmente lo sviluppo di quest’ultimo (Lieven et al., 1992; 
1997; Dąbrowska & Lieven, 2005). Si considera infatti che il graduale processo di acquisizione linguistica (dai modelli lessicali completi 
alla deduzione di schemi, per poi passare alla produttività), come il risultato di meccanismi generali universalmente condivisi, soggetti 
all’influsso degli schemi e delle convenzioni interazionali socialmente dettate (Tomasello, 2003) giochi un ruolo rilevante nell’ambito 
dell’osservazione dei modelli e degli esiti dell’acquisizione linguistica monolingue in primis (Behrens, 2009; Tomasello, 1999; 2015; 
Bates & MacWhinney, 1989; Street & Dąbrowska, 2010; Tomasello et al., 1997), ma offre anche preziosi spunti metodologici per lo 
studio dell’acquisizione bilingue e plurilingue, in particolare per quanto riguarda le relazioni tra input linguistico e realizzazione dei 
pattern linguistici. Nello specifico, la frequenza rilevata nell’input (ossia la quantità di esposizione a determinate strutture linguistiche) è 
strettamente correlata alla frequenza riscontrata nell’output, ovvero alla probabilità che un parlante riproduca quelle stesse strutture nel 
proprio uso linguistico. Questo principio è alla base della teoria della distribuzione della frequenza, secondo cui gli schemi grammaticali 
più frequentemente riscontrati nell’input tendono a stabilizzarsi e a generalizzarsi nell’acquisizione della lingua. Inoltre, la frequenza 
d’uso guida i processi di elaborazione dei chunks linguistici, ovvero delle unità lessicali e sintattiche memorizzate come blocchi pre-
strutturati, che progressivamente servono come base per il riconoscimento di schemi più complessi. Questi chunks, inizialmente appresi 
come entità fisse, vengono successivamente analizzati e rielaborati dai parlanti per costruire nuove combinazioni linguistiche, contri-
buendo così allo sviluppo della competenza produttiva (Gaskin et al., 2022).

Basato sull’Uso (Usage-Based Approach) (Tomasello, 
2003; Backus, 2015), che premette l’influenza delle 
funzioni pragmatiche di specifiche forme linguistiche 
e di specifici aspetti legati all’uso linguistico concreto. 
Nella presente indagine si è cercato di riflettere sul fun-
zionamento della commutazione di codice nell’ambito 
dell’italofonia istriana, applicando il suddetto approc-
cio metodologico, con l’intento di contribuire a una 
comprensione più approfondita del comportamento 
linguistico bilingue, enfatizzando la natura adattiva 
della fenomenologia di contatto linguistico nel con-
testo diglossico istriano.

CORNICE TEORICA: L’APPROCCIO BASATO 
SULL’USO COME APPROCCIO ALLO STUDIO DELLA 

COMMUTAZIONE DI CODICE

L’approccio metodologico basato sull’uso parte dal 
presupposto che: “il sistema linguistico del parlante 
si basa fondamentalmente sugli ‘eventi d’uso’, ovvero 
sulla produzione o percezione del linguaggio da parte 
del parlante” (Barlow & Kemmer, 2000, VIII),9 mettendo 
in evidenza l’importanza dell’esperienza linguistica 
concreta e del contesto sociale interazionale nel plas-
mare il processo di acquisizione e produzione linguis-
tica10. L’approccio è radicato nella cornice teorica e 
sperimentale-metodologica della linguistica cognitiva 
(Goldberg, 1995) e della psicologia dello sviluppo 
(Theakston & Lieven, 2017; Tomasello, 2003). Fonda-
mentalmente l’approccio fornisce una lente attraverso 
cui esplorare come le esperienze linguistiche plasmino 
le rappresentazioni mentali e i modelli di utilizzo delle 
strutture linguistiche, respingendo la concezione 
della conoscenza linguistica come immagazzinata 
in moduli mentali distinti, ma considerandola come 
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un’entità costruita attraverso l’esperienza linguistica, 
respingendo pertanto l’idea del linguaggio come un 
insieme statico di regole ma concependolo piuttosto 
come un’entità fluida, intrinsecamente dinamica e in 
costante evoluzione, che si evolve attraverso l’uso 
effettivo, anziché sottomettersi a rigide regole linguis-
tiche (Croft, 2001). Pertanto, il suddetto approccio si 
distanzia dai “moduli” tradizionali della linguistica de-
scrittiva dei fenomeni di contatto a livello fonologico, 
morfosintattico, lessicale e pragmatico, premettendo 
che la competenza linguistica di ogni singolo locutore 
sia composta da una specie di ‘inventario’ di accop-
piamenti strutturali-semantici, che combinano una 
forma e un significato (meaning-form parings), secondo 
la concezione saussuriana del segno linguistico (Haki-
mov & Backus, 2021), intesi come unità di senso (Lan-
gacker, 1987), il che consente la presenza di potenziali 
inflessioni nell’ambito di determinati punti specifici 
da un punto di vista semantico o funzionale (Bybee, 
2010). Come evidenziato da Hakimov e Backus (2021), 
i significati possono variare dalle funzioni grammaticali 
specifiche ai contenuti complessi, e da significati ref-
erenziali a particolari sfumature pragmatiche. Pertanto, 
esplicitando la relazione tra funzione (o ‘significato’), 
struttura (o ‘forma’) ed elaborazione (o ‘uso’), il sud-
detto approccio richiede e consente un’integrazione 
di diverse prospettive (Backus, 2015; 2020; Hakimov, 
2017), fornendo un’alternativa alle analisi puramente 
strutturali e riformulando le spiegazioni strutturaliste 
come derivate da considerazioni sociali o/e cognitive 
(Hakimov & Backus, 2021).

Per quanto concerne lo studio della commutazi-
one di codice nell’ambito degli scambi interazionali 
bilingui, la prospettiva dinamica dell’Approccio Basato 
sull’Uso si rivela particolarmente significativa, siccome 
i parlanti bilingui attingono a un repertorio linguistico 
dinamico, che risulta essere modellato dalle loro espe-
rienze in ambedue le lingue e dall’uso concreto delle 
stesse, ovvero l’intera esperienza linguistica risulta es-
sere influenzata da fattori cognitivi, sociali ed esperien-
ziali (Croft, 2001). Si premette pertanto l’importanza 
dei modelli di utilizzo, dei meccanismi cognitivi e dei 
fattori sociali nella configurazione del comportamento 
linguistico dei locutori bilingui nella modalità discor-
siva bilingue (Grosjean, 1998), osservato in virtù della 
sua dinamicità e adattività, plasmate dall’esperienza e 
dall’utilizzo, siccome la commutazione di codice non 

11	 Uno dei principi cardine del suddetto approccio è legato infatti al ruolo della frequenza nella formazione della conoscenza linguistica. 
La cosiddetta input frequency infatti gioca un ruolo molto complesso e composito nell’ambito del processo dello sviluppo linguistico. 
Come indicato da Gaskins et al. (2022), la frequenza del token, ossia il numero delle volte in cui la stessa unità/combinazione/costruzio-
ne linguistica viene sentita o utilizzata, porta al suo radicamento olistico. In altre parole, la routinizzazione cognitiva esercita un influsso 
sulla sua automatizzazione e sulla facilità e rapidità di elaborazione successiva. In secondo luogo, la frequenza del tipo di frequenza 
risulta essere di capitale importanza per l’acquisizione delle costruzioni grammaticali (Gaskins et al., 2022). Infatti, più le ricorrenze di 
diverse tipologie di parole sono ricorrenti a livello di esposizione e utilizzo nello stesso punto di espressioni simili, prima la costruzione 
sottostante risulta essere segmentata e apparentemente produttiva (Bybee, 2010), accelerando il ritmo della sua acquisizione e uso (Ni-
nio, 1999; Lieven et al., 1992; Pine et al., 1998). Nel processo inerente alla connessione tra i costrutti nuovi e quelli già instaurati nella 
memoria, i bambini usano procedimenti di analogia (si servono delle somiglianze che facilitano la categorizzazione) e generalizzazione 
(Lieven, 2010; Gaskins et al., 2022).

rappresenta una successione casuale di alternanza lin-
guistica, bensì un fenomeno motivato cognitivamente, 
forgiato mediante complessi procedimenti di concet-
tualizzazione e suddivisione in blocchi o unità lessi-
cali, implicante la selezione strategica degli elementi 
linguistici in virtù del contesto sociale e delle funzioni 
pragmatiche. In altre parole, la commutazione di co-
dice non viene considerata soltanto nel suo assetto 
cognitivo, bensì nella sua dimensione di strumento so-
ciale e pragmatico che agevola un’interazione efficace 
in specifici contesti.

Nell’ambito dell’indagine della commutazione di 
codice, l’Approccio Basato sull’Uso tende a focaliz-
zare l’attenzione sulla concettualizzazione nell’uso e 
nelle esperienze linguistiche bilingui per modellare 
le scelte linguistiche (Rodriguez & Chen, 2023), sugli 
effetti di frequenza11 e accessibilità di determinate 
unità/strutture linguistiche, nonché sull’incidenza dei 
modelli di utilizzo sulla scelta della lingua (Garcia 
& Chang, 2022). Vengono inoltre valutati gli scopi e 
le funzioni pragmatiche della commutazione di co-
dice nell’ambito delle situazioni interazionali (Chen & 
Gomez, 2021), ossia inerenti ai modelli cognitivi che 
emergono dal processo graduale di elaborazione, gen-
eralizzazione e schematizzazione delle informazioni 
pragmatiche in riferimento all’appropriatezza d’uso 
delle unità linguistiche (Wasserscheidt, 2021). Un 
terzo punto focale dell’approccio concerne la dimen-
sione della somiglianza tra i costrutti linguistici nelle 
due lingue implicate e il loro riconoscimento nel corso 
del processo di utilizzo linguistico (Bybee, 2010). 
Tale aspetto dell’uso linguistico risulta essere an-
cora poco esplorato, nonostante rappresenti un aspetto 
molto rilevante nella comparsa e nello sviluppo della 
competenza comunicativa. Infatti, nell’ambito della 
linguistica del contatto, la lunga tradizione empirica 
ha rivolto la propria attenzione a questioni di equiva-
lenza e somiglianza interlinguistica, con l’obiettivo 
di indagare le circostanze, le motivazioni e i punti 
in cui si manifesta l’influsso reciproco delle lingue 
in questione (Poplack, 1980; Myers-Scotton & Jake, 
1995). Pertanto, l’applicazione dell’Approccio Basato 
sull’Uso nelle ricerche della fenomenologia di contatto 
linguistico possono fornire spunti innovativi sul ruolo 
giocato dalla similarità nell’ambito dell’emergenza e 
dello sviluppo della competenza linguistica (Hakimov 
& Backus, 2021), ai fini di un contributo alla riflessione 
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teorica incentrata sull’uso e una comprensione più 
approfondita della commutazione di codice. Per tali 
obiettivi, vengono indagate le modalità impiegate dai 
locutori bilingui per sfruttare le somiglianze linguis-
tiche ai fini della realizzazione di una commutazione 
economicamente efficiente.

Uno degli aspetti centrali e innovativi del suddetto 
approccio riguarda l’opposizione e il rigetto dell’idea 
della modularità, in quanto secondo i suoi postulati 
non si dovrebbero fare distinzioni aprioristiche tra il 
sistema grammaticale e quello lessicale, siccome 
l’unità fondamentale in riferimento all’uso linguistico 
è rappresentata dall’enunciato concreto che è generato 
durante l’atto comunicativo, con la combinazione di 
unità basiche specifiche e schematiche (composte 
da costrutti semplici o multipli) quali parti integranti 
dell’assetto cognitivo del locutore (Bybee, 2010). In tal 
senso la conoscenza linguistica si compone di rappre-
sentazioni che vengono costantemente aggiornate, in 
riferimento al processo d’utilizzo delle stesse12 (Gaskins 
et al., 2022). Uno dei punti focali dell’approccio appli-
cato allo studio della commutazione di codice, è infatti 
l’indagine dei modelli di suddivisione in blocchi di 
unità che riflettono i processi cognitivi coinvolti nella 
produzione linguistica, esplorando come i parlanti rag-
gruppino gli elementi linguistici nel discorso (Martinez 
& Wu, 2022). Inoltre, si osservano i casi di innovazione 
costruttiva e adattamento dei modelli grammaticali in 
specifici co(n)testi d’occorrenza (Kim & Silva, 2023; 
Patel & Kim, 2021).

CORNICE METODOLOGICA DELLA RICERCA

La commutazione di codice, quale pratica usuale 
e ricorrente nell’ambito della modalità discorsiva 
bilingue (Grosjean, 1998) propria del repertorio lin-
guistico colloquiale quotidiano dei bilingui istriani, ov-
vero della comunità italofona dell’Istria (conversazioni 
spontanee in istroveneto, caratterizzate dalla compre-
senza/inserzione di costrutti croati che coinvolgono 
il livello morfosintattico, lessicale/semantico e prag-
matico) rappresenta il punto di partenza della nostra 
indagine. Infatti, il complesso e composito paesaggio 
sociolinguistico istriano, in cui si realizzano diverse 
combinazioni d’uso di varietà linguistiche in contatto 
reciproco, inserite in una distribuzione sociolinguistica 
gerarchica e complementare (gerarchica) doppiamente 
diglossica, prevede la presenza del croato e della vari-
ante dialettale ciacava (croatofonia), ossia dell’italiano 
e del dialetto istroveneto (italofonia). Con l’inserimento 
di ulteriori varianti linguistiche del repertorio istriano 
e di idiomi alloctoni, sono realizzabili pure altre forme 
di poliglossia multipla imperfetta (es. la triglossia, la 

12	 Come spiegano Gaskins et al. (2022), la produzione di un’unità linguistica rappresenta un procedimento mentale di routine, ovvero un 
modello ricorrente di attivazione cognitiva, quale parte integrante dell’attività di elaborazione linguistica. Le rappresentazioni utilizzate 
possono essere unità complesse pienamente specifiche o almeno parzialmente schematiche (i slot-and-frame schema che dominano 
l’uso e l’acquisizione linguistica e funzionano come porte d’accesso per la creazione di strutture sintattiche man mano più complesse).

tetraglossia, la pentaglossia e vari rapporti multilingui 
in generale) (Blagoni, 2007; Filipi, 1989a; 1989b; 
Milani Kruljac, 1990; Blagoni et al., 2016; Scotti Jurić, 
2003).

Al fine di cogliere l’incidenza e l’implicazione 
degli aspetti più pertinenti e rappresentativi del dis-
corso bilingue istriano, è stato sottoposto a scrutinio 
il C-ORAL-IC (Corpus of Spoken Istrovenetian/Fiuman 
and Croatian) (Poropat Jeletić et al., 2024), il corpus 
sviluppato nell’ambito del progetto scientifico “Ap-
proccio multilivello al discorso parlato nello sviluppo 
linguistico” (2018–2022) finanziato dalla Fondazi-
one Croata per la Scienza, elicitato nell’ambito di 
interazioni discorsive quotidiane spontanee non 
monitorate (Poplack, 2018) degli italofoni istriani 
(parlanti bilingui relativamente equilibrati) e costruito 
mediante l’uso del metodo di campionatura linguis-
tica (language sampling) (Čermak, 2009). Il corpus 
è, infatti, stato raccolto seguendo i principi metodo-
logici consolidati nell’ambito della documentazione 
del parlato spontaneo (Kuvač Kraljević & Hržica, 
2016; Kuvač Kraljević et al., 2016). In particolare, 
il processo di raccolta dei dati ha seguito criteri di 
selezione rappresentativi della comunità linguistica, 
adottando strategie di campionatura simili a quelle 
impiegate nei corpora di lingua parlata adulta come 
per il Croatian Adult Spoken Language Corpus (HrAL) 
(Kuvač Kraljević & Hržica, 2016). L’indagine sul 
campo ha incluso registrazioni in ambienti naturali, 
senza interferenze del ricercatore, per garantire la 
massima autenticità delle interazioni linguistiche in 
contesti informali (ad es. interazioni familiari, scambi 
tra amici, conversazioni sul posto di lavoro). 

Le indagini sono state condotte mediante l’ausilio 
di CLAN (Computerized Language Analysis), che rientra 
nei programmi TalkBank (MacWhinney, 2007), siccome 
il C-ORAL-IC è stato composto in base alle conven-
zioni normative di CHAT (Codes for Human Analysis 
of Transcripts) (MacWhinney, 2000), seguendo lo 
standard per la codificazione e la segmentazione dello 
stesso, nonché per il sistema di marcatura delle se-
quenze commutate. Ai fini dello studio, l’analisi è stata 
condotta su un sottocampione del suddetto corpus, 
composto da sequenze ordinate di circa 70 costrutti 
monolessicali o plurilessicali soggetti a commutazione 
linguistica, che rivestono specifiche funzioni referen-
ziali e pragmatiche. 

Tra i locutori che sono stati coinvolti nella creazione 
del suddetto corpus, che hanno compilato un ques-
tionario sociodemografico e sociolinguistico in forma 
scritta, figurano parlanti bilingui italofoni residenti 
nella Regione istriana di tre generazioni (91 in totale), 
residenti in tutte le aree bilingui della regione (aree 
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in cui il bilinguismo è statutariamente riconosciuto), 
provenienti da contesti sociodemografici, socioecon-
omici e sociolinguistici diversi, in virtù dell’esposizione 
linguistica, della percezione dell’uso delle varietà 
linguistiche in svariati domini comunicativi (familiare, 
scolastico, amicale, professionale, pubblico, e via 
dicendo), e dell’autovalutazione della propria com-
petenza linguistica nell’ambito di ciascuna delle va-
rietà linguistiche del proprio repertorio linguistico (es. 
italiano, croato, istroveneto, ciacavo, altre lingue sec-
onde/straniere; contesto di acquisizione e della lingua 
ed età di inizio acquisizione/apprendimento, contesto 
d’uso della lingua e reti sociolinguistiche, ecc.). La 
maggioranza dei partecipanti rientra nella fascia di età 
compresa tra i 21 e i 40 anni (56%), seguita dalla fascia 
dai 51 ai 60 anni (17%), dai 61 ai 70 anni (9%), dai 
41 ai 50 anni (6%), mentre una percentuale più bassa 
(1%) appartiene ai gruppi di età dai 11 ai 20 e dai 81 ai 
90 anni. Per quanto riguarda il genere, si osserva una 
netta prevalenza del sesso femminile tra i partecipanti 
(68%). Dei 91 partecipanti, il 44% (40 persone) è nato a 
Pola, il 24% (22 persone) a Fiume, il 20% a Capodistria 
(18 persone) e l’1% (1 persona) nelle restanti località. 
Per il 5% dei partecipanti, i dati relativi al luogo di 
nascita non erano disponibili. La maggior parte degli 
intervistati attualmente risiede nelle città più popolate, 
ossia nei maggiori centri urbani, come Pola o Fiume. 
In totale, 87 persone su 91 hanno indicato una varietà 
italofona da sola o abbinata a una varietà croatofona 
come la propria lingua materna (o L1+L2). Quasi la 
totalità del campione è categorizzabile nell’ambito 
del bilinguismo (precoce) relativamente equilibrato, 
siccome i locutori hanno autovalutato la propria com-
petenza linguistica dell’istroveneto e del croato come 
molto buona o ottima. Per autovalutare le proprie com-
petenze linguistiche, i partecipanti hanno utilizzato 
la scala di Likert (1-5) per le macroabilità linguistiche 
(comprensione, parlato, lettura, scrittura) inerenti 
all’italiano, al croato, all’istroveneto, al ciacavo e alle 
altre lingue conosciute.

ANALISI DEI DATI

Questa ricerca si propone di indagare i comporta-
menti della commutazione di codice dei parlanti bilin-
gui italofoni in Istria avvalendosi dell’Approccio basato 
sull’Uso. In particolare, si intende creare un quadro 
introduttivo per esaminare il ruolo delle esperienze 
linguistiche e dell’esposizione nel plasmare i modelli 
di commutazione di codice dei parlanti italofoni istri-
ani, cercando di scoprire i meccanismi cognitivi alla 
base della selezione degli elementi linguistici nelle 
espressioni di commutazione di codice e analizzare i 
fattori sociali e pragmatici che influenzano il verificarsi 
del fenomeno indagato nei contesti comunicativi quo-
tidiani. Nel corso dell’analisi sono stati esaminati circa 
70 esempi di commutazione di codice (monolessicali 

o plurilessicali), raccolti nell’ambito delle interazioni 
discorsive spontanee della comunità italofona istriana. 
Tuttavia, ai fini della trattazione, nel saggio sono 
stati riportati gli esempi più palesi e rappresentativi, 
selezionati in base alla loro rilevanza nel dimostrare 
le dinamiche principali del fenomeno, per un totale 
di 10 occorrenze, prendendo in considerazione la 
natura funzionale polivalente della commutazione, 
quale strumento per favorire la gestione discorsiva e 
l’interscambio referenziale e interazionale a livello in-
trafrastico e interfrastico con differenti configurazioni 
distribuzionali (Dal Negro, 2005; Muysken, 2000). 
La ricerca impiega pertanto i postulati del suddetto al 
fine di comprenderne l’interazione dinamica tra fattori 
cognitivi, sociali ed esperienziali che influenzano i 
modelli di commutazione di codice. Gli aspetti con-
siderati convergono in una comprensione articolata 
del comportamento linguistico bilingue nello specifico 
contesto d’occorrenza. 

L’indagine prende avvio dall’esame dell’influenza 
della frequenza nelle decisioni di commutazione di 
codice, illustrando come gli elementi ad alta frequenza 
in entrambe le lingue assumano un ruolo cruciale 
nell’alternanza linguistica. La considerazione della 
facilità di accesso e dell’incorporazione di elementi 
ad alta frequenza evidenzia l’influenza dei modelli di 
utilizzo nella dinamica dell’alternanza linguistica. Gli 
esempi esplicativi che verranno forniti si allineano con 
l’Approccio adottato, evidenziando la versatilità del 
locutore nell’impiego di entrambe le lingue in accordo 
con il contesto comunicativo, sottolineando la natura 
dinamica e dipendente dal contesto interazionale. La 
transizione dall’istroveneto al croato avviene riflet-
tendo la propensione del parlante a sfruttare le risorse 
linguistiche più idonee per trasmettere informazioni 
specifiche, in virtù della rilevanza delle esperienze 
interazionali e dei modelli di utilizzo nel plasmare le 
“decisioni” linguistiche. In una delle conversazioni del 
corpus analizzato, per indicare la “questura” molte-
plici volte appare l’acronimo croato “MUP’’ (che in 
croato sta per “Ministarstvo unutarnjih poslova”, ossia 
“Ministero degli affari interni”), che tipicamente viene 
utilizzato accanto a “policija”. Negli esempi 1 e 2 il 
locutore, dimostrando una preferenza nell’utilizzo 
del lessema croato “MUP” per trasmettere un conc-
etto specifico, in linea con i postulati dell’Approccio 
Basato sull’Uso, enfatizza la selezione dinamica e 
l’impiego rapido degli elementi linguistici in base alla 
frequenza e all’accessibilità cognitiva e lessicale, inte-
grando dinamicamente elementi croati per raggiungere 
l’efficienza, la precisione e la chiarezza comunicativa 
(Filipi, 1995; Umer Kljun, 2024, 105–108). Infatti, il 
principio cardine dell’Approccio Basato sull’Uso è 
legato al ruolo della frequenza nella formazione della 
conoscenza linguistica. Nel contesto della commutazi-
one di codice gli elementi linguisticamente frequenti 
in entrambe le lingue diventano facilmente accessibili 
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e sono maggiormente propensi ad essere incorporati 
nell’alternanza linguistica. Questa prospettiva, incen-
trata sulla frequenza, getta luce sull’uso naturale e 
adattivo degli elementi linguistici nel discorso bilingue. 
Nell’ambito di reti di co-occorrenza, diversi schemi di 
elementi linguistici possono avere frequenze di utilizzo 
diverse. Una frequenza relativa più elevata delle unità 
linguistiche facilita l’attivazione dei rispettivi schemi 
(Meuter, 2009), che conseguentemente aumenta la 
frequenza di utilizzo. Tali unità possono essere or-
ganizzate nel lessico in una certa misura in virtù della 
frequenza d’uso (Moritz-Gasser & Duffau, 2009). Al 
contempo, le unità linguistiche funzionali presentano 
un numero più elevato di interconnessioni con unita’ 
aventi minore frequenza, come unità singole, idiomi o 
costruzioni variabili (Wasserscheidt, 2021).

Esempio 1: Vado in MUP per el pasaporto.
Traduzione: Vado in questura per il passaporto.

Esempio 2: Ma ti son stada al MUP a dir che ti ga perso 
la osobna?
Traduzione: Ma sei stata in questura per dire che hai 
perso la carta d’identità?

Esempio 3: Me servi el rodni list e la domovnica e la 
osobna.
Traduzione: Mi serve il certificato di nascita, il certifi-
cato di cittadinanza13 e la carta d’identità.

Negli esempi 2 e 3 l’inserimento dei termini croati 
“osobna”, “rodni list” e “domovnica” nella frase istro-
veneta mette in mostra l’accesso lessicale e la scelta 
del parlante in base alla frequenza e alla familiarità 
lessicale nell’ambito del contesto d’uso, confermando 
le impostazioni teoriche dell’Approccio adottato 
enfatizzando il ruolo della frequenza dell’input lin-
guistico nell’apprendimento e nell’uso della lingua, 
siccome gli elementi linguistici ad alta frequenza 
sono più facilmente accessibili nell’ambito del lessico 
cognitivo e la conoscenza della lingua non risulta 
essere fissa ma costruita dinamicamente attraverso i 
modelli di utilizzo. Anche in questi casi, i parlanti 
attingono ai termini più accessibili e appropriati per 
trasmettere il concetto del documento in questione, 
facente parte ovviamente del dominio burocratico-
amministrativo permeato dalla croaticità. Infatti, 
come riportato anche in Poropat Jeletić et al. (2021), 
considerando il contesto sociolinguistico della comu-
nità italofona in Croazia, descritto nell’introduzione, 
risulta evidente il motivo per cui la commutazione di 
codice si manifesti in ambiti lessicali settoriali o in 
riferimento a contesti fisici ben definiti. Dal momento 
che la lingua croata è predominante nelle pratiche 

13	 “Domovnica” si traduce spesso come “certificato di cittadinanza”, ossia con un equivalente concettuale approssimativo in termini de-
scrittivi di un documento tipico della realtà croata, che in Italia non viene erogato e quindi un costrutto equivalente italiano non esiste.

burocratiche e amministrative, i parlanti tendono 
ad attingere più facilmente al repertorio lessicale 
croatofono in queste situazioni. Gli esempi analiz-
zati confermano come il lessico specialistico relativo 
all’amministrazione venga frequentemente recuperato 
in croato, mentre l’istroveneto continui a essere utiliz-
zato per la struttura discorsiva generale. Un ulteriore 
elemento degno di nota è il fenomeno per cui, una 
volta che un parlante introduce un termine attraverso 
la commutazione, anche gli interlocutori riproducono 
lo stesso passaggio linguistico per riferirsi allo stesso 
referente. Non si osservano, infatti, casi in cui due in-
terlocutori designino uno stesso concetto utilizzando 
codici differenti.

Funzioni pragmatiche

Sull’asse della dimensione interazionale, si 
sviluppano procedimenti graduali di elaborazione, 
generalizzazione e schematizzazione di informazi-
oni pragmatiche nell’ambito dell’adeguatezza delle 
unità linguistiche (Wasserscheidt, 2021). L’analisi 
delle funzioni sociali e pragmatiche nella com-
mutazione di codice fornisce una comprensione più 
ampia della pratica linguistica bilingue, mettendo 
in evidenza come l’alternanza linguistica sia intrin-
secamente orientata verso specifici scopi sociali, 
interattivi o comunicativi. A volte la commutazione 
di codice può servire come strategia volta ad affer-
mare l’identità sociale e stabilire una connessione di 
solidarietà con i propri interlocutori (cfr. Umer Kljun, 
2024, 187 – sulla commutazione di codice come 
modalità di segnalazione identitaria e di instaurazi-
one di una connessione con gli altri partecipanti 
nello scambio comunicativo). Funzioni pragmatiche 
come la formalità e l’inclusività svolgono un ruolo 
cruciale nell’alternanza linguistica e la consapev-
olezza delle motivazioni sociali, come l’espressione 
di identità e la creazione di solidarietà e, al con-
tempo, contribuisce a un quadro più completo delle 
scelte linguistiche nei contesti di interazione sociale. 
L’integrazione di questi aspetti sociali con i meccan-
ismi cognitivi rafforza ulteriormente la concezione 
dinamica e contestualizzata dell’uso del discorso 
bilingue. Un esempio dell’impiego di costrutti con 
funzione pragmatica nell’ambito della commutazi-
one interfrasale come l’inclusione della sequenza 
formulaica plurilessicale commutata “iz vedra neba” 
(con significato: come un fulmine – sottinteso - a ciel 
sereno; letteralmente: dal/a ciel sereno”) sia utiliz-
zata per uno scopo pragmatico specifico, ossia per 
trasmettere un senso di informalità in riferimento a 
notizie o accadimenti del tutto improvvisi o inaspet-
tati. L’esempio mostra come l’approccio utilizzato 
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contribuisca a comprendere la commutazione di 
codice esaminando gli effetti di frequenza e flessi-
bilità cognitiva, enfatizzando l’interazione tra fattori 
sociali e uso del linguaggio, fornendo informazioni 
sulle motivazioni pragmatiche sottostanti alla com-
mutazione di codice, consentendo pertanto di inda-
gare la natura dinamica e dipendente dal contesto 
dei comportamenti connessi alla fenomenologia del 
contatto linguistico nelle comunità bilingui. Pertanto, 
il relatore attinge alle risorse linguistiche più adatte 
e immediate, riflettendo l’attenzione dell’approccio 
basato sull’uso sull’adattamento dell’uso della lin-
gua, incorporando la denominazione in croato per 
cogliere le sfumature pragmatiche implicate in virtù 
della rapidità ed efficacia espressiva.

Esempio 4: Ma no(n) ti pol come iz vedra neba.
Traduzione: Ma non puoi come (il fulmine) a ciel 
sereno.

Numerosi esempi del corpus rivelano il ricorso 
al procedimento cognitivo del chunking nell’ambito 
della commutazione di codice, dimostrando come i 
parlanti tendano naturalmente a raggruppare “in bloc-
chi semantici” gli elementi discorsivi. Il “chunking” si 
riferisce alla tendenza di organizzare e produrre le se-
quenze comunicative in unità lessicali significative che 
celano dei messaggi semantici più estesi, piuttosto che 
in singole parole. Ciò viene esemplificato attraverso 
l’inclusione del costrutto croato “aj bok” all’interno 
di una frase istroveneta nell’esempio 5, riflettendo 
per l’appunto la propensione cognitiva del locutore a 
elaborare la sequenza frastica in blocchi di significato, 
incorporandolo in una frase coesa per esprimere le 
proprie condizioni salutari del momento.

Esempio 5: No me sento ben. Me sento proprio aj bok.
Traduzione: Non mi sento bene. Mi sento proprio mal-
issimo (letteralmente: arrivederci).

L’uso del costrutto croato “aj bok” all’interno della 
frase italiana esemplifica la suddivisione lessicale in 
blocchi. Invece di usare la parola “mal/malisimo” 
(male/malissimo) in istroveneto, il parlante opta per il 
costrutto croato il cui significato nel parlato colloqui-
ale tra i croatofoni coincide con una gamma di termini 
più ampia, tutti enfatizzanti una condizione salutare 
pessima. L’inserzione del costrutto nella sequenza 
istroveneta ha fatto sì che si formasse una struttura 
frastica coerente offrente un’interpretazione idiolettica, 
creativa ed espressiva dell’interlocuotore in questione. 
Ciò riflette la tendenza cognitiva a elaborare e produrre 
il linguaggio in blocchi significativi, sottolineando 
l’attenzione dell’Approccio Basato sull’Uso sulle unità 
linguistiche olistiche. Negli esempi che seguono (es-
empi 6 e 7) si illustra la selezione di elementi linguis-
tici da parte di chi parla per trasmettere un significato 

sfumato con l’ausilio di due rafforzativi tipicamente 
usati nella lingua croata, ossia l’avverbio “skroz” e 
il prestito dall’inglese “ful”, ambedue denotanti la 
volontà di esprimere una sfumatura di intensificazione 
del significato (la stessa struttura si riscontra nella com-
mutazione di codice tra istroveneto e sloveno – cfr. 
Pulvirenti, 2016; Umer Kljun, 2024). L’inserimento 
dell’intensificatore aggiunge una sfumatura espressiva 
alla frase istroveneta, incorporano dinamicamente el-
ementi di ambedue le lingue per una comunicazione 
espressivamente ricca e adattiva.

Esempio 6: Lui se ga comportà skroz ok.
Traduzione: Lui si comportato bene (del tutto).

Esempio 7: Iera ful strano vederlo là.
Traduzione: Era veramente strano vederlo lì.

Estendendo l’osservazione alla riduzione lessicale, 
gli esempi 2, 8 e 9 svelano come i locutori bilingui 
semplifichino gli elementi linguistici per garantire 
una comunicazione più rapida ed efficace. Gli 
episodi in cui si fa uso dei termini “osobna”, “min-
eralna” e “kartica” all’interno di una frase istroveneta 
incarnano l’applicazione pragmatica della riduzione 
lessicale, mettendo in luce il riconoscimento da parte 
dell’Approccio Basato sull’Uso della lingua come sis-
tema dinamico e adattivo. La riduzione lessicale 
implica infatti la semplificazione degli elementi o delle 
sequenze linguistiche, spesso attraverso l’uso di forme 
ridotte del vocabolario di base per facilitare la comu-
nicazione e rendere più rapido il flusso trasmissivo in 
virtù dell’economia linguistica. In tal senso le strutture 
plurilessicali “osobna iskaznica/carta d’identità”, 
“acqua minerale/mineralna voda”, “telefonska kartica/
scheda telefonica” vengono sostituite dalle formulazi-
oni monolessicali e i locutori optano per un costrutto 
croato lessicalmente “ridotto” e semplificato.

Esempio 8: Bevemo una mineralna a metà.
Traduzione: Beviamo un’acqua minerale a metà.

Esempio 9: Dove ti ga comprà questa kartica?
Traduzione: Dove hai comprato questa scheda.

Concettualizzazione

Uno dei cardini della riflessione dell’approccio 
applicato riguarda il modo in cui i parlanti plasmano 
le proprie scelte linguistiche in base alla concettualiz-
zazione di idee ed esperienze. L’integrazione della ses-
sione di “brainstorming” in una frase in istroveneto es-
emplifica il modo in cui la concettualizzazione incide 
sulla commutazione di codice, in linea con la natura 
dinamica della costruzione della sequenza linguistica, 
riflettendo nell’esempio 10 il ricorso a un costrutto 
normalmente usato in contesti formali, che si trova 
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nel deposito della memoria come sequenza fissa, con-
nessa a delle esperienze implicite. Il locutore, infatti, 
prende le distanze da un comportamento non accet-
tato socialmente e punibile, contrastando le opinioni 
personali dell’agente dell’azione (cfr. Gumperz, 1982 
– sulla personificazione/oggettivazione del messaggio) 
con dei fatti generalmente riconosciuti, implicando la 
connessione alle forze dell’ordine e alle conseguenze 
che potrebbero emergere dalla violazione delle regole. 
Il parlante mostra flessibilità cognitiva integrando flu-
idamente le strutture sintattiche di entrambe le lingue 
per costruire narrazioni coese. La commutazione di 
codice non è limitata esclusivamente alle strutture 
grammaticali, ma implica flessibilità cognitiva nel 
combinare elementi sintattici di entrambe le lingue 
durante la pianificazione della frase. Ciò è in linea con 
i postulati della prospettiva di riferimento, secondo 
cui l’uso del linguaggio è adattivo e influenzato dai 
processi cognitivi.

Esempio 10: Quei che ga più tempo cusì i fa la cena a 
casa e dopo per no(n) menar pod utjecajem alkohola i 
va dormir e bona note.
Traduzione: Quelli che hanno più tempo preparano 
la cena e dopo per non guidare sotto l’influenza 
dell’alcool vanno a dormire e buona notte.

DISCUSSIONE E CONCLUSIONE

L’analisi condotta ci induce a concludere che 
i fenomeni di contatto interlinguistico e la com-
mutazione di codice costituiscano una parte inte-
grante e autentica della prassi discorsiva quotidiana 
della comunità bilingue istriana, una modalità 
discorsiva naturale e spontanea dei locutori bilin-
gui di elevata competenza linguistica/comunicativa 
in entrambe le lingue, come ampiamente esposto 
nella bibliografia sull’argomento (cfr. Blagoni, 
2007; Milani Kruljac, 1990; Scotti Jurić, 2003), che 
rivela pure innumerevoli similitudini con il contesto 
dell’Istria slovena (Baloh, 2022; Todorović & Baloh, 
2022; Buić, 2014a; 2014b; 2020; Todorović, 2021; 
Umer Kljun, 2015; 2023; 2024). Le esemplificazioni 
analizzate rappresentano solo una minima parte 
delle occorrenze commutate del corpus preso in 
esame (si ricorre all’inventario dei costrutti croati, 
considerata la dominanza sociale e pragmatica del 
croato) ed esse confermano come i parlanti siano 
in grado di gestire con grande disinvoltura le al-
ternanze di codice senza apportare interruzioni al 
naturale flusso conversazionale, considerata l’alta 
competenza comunicativa nell’ambito dei codici 
linguistici impiegati. L’Approccio Basato sull’Uso 
si fonda sull’idea che la conoscenza linguistica si 
costruisca attraverso l’utilizzo effettivo della lingua. 
L’analisi della commutazione di codice in questo 
contesto consente di catturare gli aspetti naturali e 

dinamici del comportamento linguistico dei parlanti 
bilingui istriani in contesti comunicativi autentici 
e spontanei, allinenandosi con la premessa che il 
linguaggio sia adattivo, modellato dalla frequenza, 
nonché influenzato da fattori cognitivi e sociali. 
La commutazione di codice in tal senso riflette la 
flessibilità cognitiva dei locutori bilingui e la loro 
capacità di transizione fluida (senza esitazioni e 
senza sforzi) tra un codice e l’altro testimonia la 
natura dinamica del processo di elaborazione e 
produzione linguistica. La comprensione di come 
i parlanti navighino in prospettiva interlinguistica 
e utilizzino le risorse linguistiche di ambedue gli 
inventari linguistici fornisce preziose informazioni 
sui meccanismi cognitivi coinvolti nell’uso delle 
varietà linguistiche in questione. Infatti, essi adot-
tano la commutazione come strategia discorsiva 
efficace, per trasmettere determinate sfumature leg-
ate all’identità sociale, all’instaurazione della soli-
darietà, al modellamento dei confini del discorso, 
e via dicendo. Gli schemi insertivi rivestenti de-
terminate funzioni discorsive e socio-pragmatiche 
con configurazioni distribuzionali diversificate, 
ricoprendo funzioni referenziali e interazionali, 
sono stati analizzati applicando l’Approccio 
Basato sull’Uso, focalizzando l’attenzione sulla 
concettualizzazione nell’uso e nelle esperienze 
linguistiche che forgiano le scelte linguistiche, 
sugli effetti di frequenza, ricorrenza, accessibilità e 
incidenza dei modelli di utilizzo sulle scelte, non-
ché sugli scopi e sulle funzioni pragmatiche della 
commutazione di codice, quale risorsa e strategia 
espressiva adoperata per modellare la gestione 
discorsiva (Dal Negro, 2005). L’indagine condotta 
è stata rivolta all’osservazione dei modelli di suddi-
visione in blocchi di unità che riflettono i processi 
cognitivi coinvolti nella produzione linguistica e 
alle modalità impiegate per sfruttare i modelli di 
somiglianza linguistica. I risultati sottolineano la 
dinamicità intrinseca all’uso del linguaggio, in cui 
convergono fattori cognitivi, sociali ed esperienziali 
per plasmare i modelli di comunicazione bilingue, 
partendo dal presupposto che l’interlocuotore 
sia in grado di capire il messaggio enunciato in 
qualsiasi delle combinazione linguistiche, per il 
codificatore del messaggio risulta più vantaggioso 
utilizzare la strategia della commutazione di codice 
per utilizzare la varietà linguistica che preferisce 
nello specifico momento di enunciazione, invece 
di svolgere complesse e/o faticose attività mentali 
di ricerca strutturale o lessicale per uniformare lin-
guisticamente il messaggio. Gli esempi illustrano 
come l’approccio applicato offra un quadro teorico 
versatile per analizzare i costrutti commutati, in 
virtù della versatilità e adattività del fenomeno 
della commutazione. I locutori bilingui, infatti, at-
tingono alle unità linguistiche ritenute più adatte e 
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pertinenti in base all’accessibilità, alla frequenza 
e all’adeguatezza contestuale, offrendo approfondi-
menti sull’indagine della commutazione in virtù 
della sua natura dinamica e della sua dipendenza 
dal contesto comunicativo. In tal senso risulta in-
dicativa la definizione di Hakimov e Backus (2021), 
che enfatizza il fatto che l’Approccio Basto sull’Uso 
riveli nuovi aspetti di fenomeni consolidati.

I risultati ottenuti evidenziano una salda cor-
relazione tra le esperienze linguistiche dei locutori 
bilingui, quali l’esposizione e la competenza lin-
guistica, e i modelli di utilizzo della commutazione 
di codice che contrassegnano il comportamento dis-
corsivo bilingue, consentendo di esplorare i proces-
si cognitivi sottostanti. L’indagine, infatti, dimostra 
che la commutazione di codice non sia per niente 
una ricorrenza casuale, bensì governata da processi 
cognitivi, quali l’accesso lessicale, l’integrazione 
sintattica e la coerenza discorsiva. I risultati infatti 
avvalorano l’ipotesi che i locutori bilingui sfruttino 
le risorse cognitive in riferimento ad ambedue le 
varietà linguistiche per ottimizzare la comunicazi-
one, sottolineando il ruolo dei meccanismi cognitivi 
nell’uso della commutazione. Gli esempi analizzati 
enfatizzano il ruolo dell’interazione dinamica tra 

i principi che si riferiscono alla frequenza, alla 
riduzione lessicale, alla suddivisione in blocchi di 
unità, alla concettualizzazione, alle innovazioni 
e alle somiglianze, che enfatizzano l’adattamento 
dinamico dei modelli grammaticali e lessicali, 
evidenziando come i locutori bilingui contribuis-
cano attivamente alla costruzione/evoluzione dei 
modelli d’uso linguistico, mettendo in rilievo il 
suo costante mutamento, modellato dall’esperienza 
linguistica degli interlocutori e dalle interazioni 
sociali. L’interazione dei fattori sociali e di quelli 
cognitivi, infatti, fornisce una comprensione sfu-
mata della commutazione, intesa come strategia 
comunicativa dinamica. Svelando l’articolata int-
erazione tra esperienze linguistiche e i modelli di 
utilizzo, i meccanismi cognitivi e i fattori sociali 
nell’osservazione del fenomeno della commutazi-
one di codice, e contribuendo a una comprensione 
più approfondita delle pratiche discorsive bilingui, 
è opportuno considerare la validità dell’approccio 
apportato, le cui implicazioni spaziano dalle 
teorie linguistiche e cognitive, all’acquisizione 
del linguaggio, all’educazione bilingue e alla so-
ciolinguistica, promuovendo un approccio olistico 
all’esplorazione del bilinguismo.
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POVZETEK

Študija uporablja paradigmo pristopa temelječega na rabi (Usage-Based Approach), kot teoretični in me-
todološki okvir za preučevanje funkcionalnosti kodnega preklapljanja v kontekstu istrske italofonije, kjer se 
ta pojav kaže kot ponavljajoča se in spontana diskurzivna praksa. Ob upoštevanju dinamične in prilagodljive 
narave kodnega preklapljanja raziskava stremi k osvetlitvi kognitivnih in diskurzivnih mehanizmov, ki vplivajo na 
procesiranje in produkcijo preklopljenih jezikovnih sekvenc. Poseben poudarek je namenjen konceptualizaciji, 
frekvenci, dostopnosti, podobnosti in prilagoditvi jezikovnih konstruktov v specifičnih kontekstih ter njihovim 
pragmatičnim funkcijam in ciljem. Ugotovitve raziskave potrjujejo da kodno preklapanje v obravnavani sku-
pnosti ni rezultat naključne rabe, temveč odseva visoko stopnjo jezikovne in komunikacijske usposobljenosti 
govorcev, ki med jeziki prehajajo tekoče in brez prekinitve naravnega diskurzivnega toka. Podrobna analiza 
primerov razkriva da govorci zavestno mobilizirajo jezikovne vire glede na njihovo frekventnost, dostopnost in 
ustreznost v določenem komunikacijskem kontekstu, pri čemer oblikujejo dinamične modele jezikovne rabe. 
Kodno preklapanje se izkazuje kot prefinjena diskurzivna strategija, namenjena izražanju identitetnih, refe-
rencialnih in interakcijskih pomenov, s čimer se dodatno potrjuje ustreznost pristopa, temelječega na rabi, kot 
učinkovitega orodja za preučevanje naravne dvojezične komunikacije v realnih družbenih okoliščinah.

Ključne besede: dvojezični govor, korpus govorjenega jezika, jezikovno vzorčenje, preklapljanje kod, TalkBank, 
Usage-Based Approach
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